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RINVIATO AL 2030 IL BANDO DELL’EPS IN FRANCIA 

 
È stato posticipato al 2030 il bando dell’EPS in Francia. Lo ha annunciato il Governo francese il 4 giugno, 

durante una sessione di domande e risposte. L'annuncio è stato fatto dalla Ministra Dominique Faure, in 

risposta a una richiesta del senatore Bernard Pillefer (Unione Centrista). 

 

Con questa decisione il governo francese si allinea alle tempistiche indicate dal PPWR (che, ricordiamo, 

impone che tutti gli imballaggi messi in commercio siano riciclabili entro il 2030 e riciclati industrialmente 

entro il 2035) rinunciando a quanto previsto dalla legge sul clima approvata nel 2021, cioè che il divieto 

si applichi già dal 2025 per tutti gli imballaggi composti da "polimeri o copolimeri stirenici" non riciclabili. 

 

Il senatore Pillefer aveva motivato la sua richiesta spiegando che i tempi molto stringenti imposti dal 

bando avrebbero penalizzato molto la filiera, causando la chiusura di diversi stabilimenti, e che avrebbero 

resi inutili gli sforzi che si stavano facendo per soddisfare le richieste normative. La Ministra ha spiegato 

che la richiesta di posticipo era ragionevole, per permettere al settore di raggiungere gli obiettivo di riciclo 

fissati.  

 

Tuttavia, affinché il divieto di polistirene venga effettivamente posticipato al 2030, il Parlamento francese 

dovrebbe approvare una nuova legge, modificando l'articolo L. 541-15-10 del Codice dell'Ambiente. Al 

momento non è chiaro se e quali siano i prossimi passi previsti per raggiungere questo obiettivo. 

 

L’associazione nazionale francese Elipso sta portando avanti le proprie attività in difesa della filiera 

dell’EPS, ma lo scioglimento dell’Assemblea Nazionale a seguito dei risultati delle ultime Elezioni europee 

rallenterà tutto il calendario legislativo. Sarà necessario attendere la composizione del nuovo Governo 

per aggiornamenti.  

 

 

 


